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Educarsi alla resilienza:
la promozione di nuovi equilibri e di nuove 

autonomie oltre i traumi e le crisi

prof. Raffaello Rossi
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Etimologia della resilienza

a) Dal latino re-salio, iterativo di salio, che 
significa saltare, rimbalzare

b) l’attitudine di un corpo a resisteread un urto

c) concerne la qualità di un sistema che gli 
permette di continuare a funzionare a dispetto 
di anomalielegate ai difetti di uno o più dei 
suoi elementi costitutivi (Malaguti, 2005)
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Re-salio: l’arte di risalire sulla 
barca rovesciata 

V. Frankl; “uno psicologo nei lager”; Ares, 1991

In  P. Trabucchi; “resisto dunque sono”; 
Corbaccio; 2007; pg 58

La vita di M. Erickson

G. Perec , la memoria e l’isola di W
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La ri - connessionee 
la ri - conciliazione

La ripresa dei rapporti con il proprio passato,con i 
propri genitori e parenti, con i conti in sospeso e le 
ferite in un’ ottica di ridefinizione di senso, consente di 
aprirsi alla resilienza e di testimoniarla agli altri (pp.407 
e seg.res fam.)

“Abbiamo la tendenza a vedere 
le cose non per come sono, ma 

per come siamo noi”
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Le memorie e la resilienza
Quando un presente reminescente ricompone un passato anacronico

RAM- MENTARE : riportare alla mente i pensieri e le riflessioni su un vissuto di 

sofferenza

RI - CORDARE: riportare al cuore e rivivere le emozioni, i vissuti affettivi con i loro 

colori e le risonanze

RI - MEMBRARE: riportare al corpo le sensazioni dei vissuti, riviverle per dare loro 

un senso ed un luogo

RI - EVOCARE: trasformare in discorso la memoria del lutto o del trauma; 

condividerla e chiamarla a noi come testimone, racconto 

COM- MEMORARE: instaurare un legame col presente attraverso gesti,

ritualizzare così da definire i confini, passare dal lutto alla sepolturaper la parte  di dolore 
paralizzante e in memoriale il dolore e il ri-orientamento che ci consente di andare oltre 
con nuove consapevolezze, orientati al positivo
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Stili comunicativi 
e locus of control

Stile 
depresso

Attribuisce il successo a cause esterne e 
l’insuccesso alle proprie mancanze

Stile negatore Attribuisce il successo alle proprie capacità/talenti e 
l’insuccesso a cause esterne

Stile pedina Sia il successo che l’insuccesso sono attribuiti a 
cause esterne

Stile 
talentuoso

Attribuisce sia il successo che l’insuccesso al 
talento / capacità

Stile resiliente Attribuisce il successo all’impegno, alle capacità 
incrementabili e all’organizzazione; l’insuccesso 
alla mancanza di questi elementi e a cause esterne 
in parte non controllabili
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Attivazione 1

L’arcipelago della resilienza



Fare clic per modificare lo stile del sottotitolo dello schema

19/02/10

Commercio

Giustizia

Forma

Probabilità

Arcipelago resilienza
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L’arcipelago della resilienza

1) Definisci cosa c’è e chi abitanelle tue isole indicate nella 
figura. Puoi anche dare loro una grandezza ed unaforma
diversa. Come le immagini?

2) Quali isole sono collegate tra loro? E con quale tipo di 
ponte? In che stato sono mantenuti i ponti? Sono agibili e 
funzionali? Come mai?

3) Quali lavori potresti intraprendere per fare trovare un buon 
equilibrio al tuo arcipelago?

4) In gruppi di 4 condividete i vostri arcipelaghi e stabilite un 
nome appropriato per ognuno di essi

5) Riportate al grande gruppo il titolo e il vissuto 
dell’attivazione espresso in 3 parole (o gesti, o segni grafici, 
ecc.)
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La resilienza di Granellino
Granellino impara 
a resistere, 
ad affrontare,
ad accogliere
a trasformare,
ad integrare 
e a costruire
il proprio stile di vita reagendo positivamente 
alla propria vulnerabilità

G
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“l’adolescente” è 

fragile

spavaldo

noia

paura

Intellettualizzazione

perché devo soffrire 
tanto?

la resilienza è un ossimoro sogni-poietica
Come posso fare per 
essere felice?

dolore meraviglioso

Falsi ricordi che esprimono verità
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La ripetizione dei traumi
si basa su 3 errori

1) Gli studi sono focalizzati su soggetti che 
ripetono maltrattamenti o traumi

2) La falsità della reciprocità: spesso i genitori 
violenti sono stati bambini maltrattati, ma non 
possiamo affermare che i bambini maltrattati 
saranno genitori violenti

3) La separazione eccessiva del mondo 
interiore da quello esterno: la resilienza si 
connota in base al contesto
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In Israele vivono 200.000 persone di 65 anni 
sopravvissute all’olocausto

28%circa viene dai campi di concentramento

58% circa è rimasto nascosto

10%circa ha militato nella resistenza armata

Tutti hanno sofferto di depressione tranne i partecipanti alla 
resistenza. Come mai?

a) Erano già più resilienti

b) Hanno goduto del forte senso di appartenenza

c) L’identità narrativa successiva gli ha dato forza
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Come mai i partecipanti alla resistenza non 
hanno avuto forme depressive, ma non hanno 
fatto carriera sociale?

Come mai gli altri hanno sofferto di 
depressione, ma hanno avuto maggiori successi 
sociali?
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Il muto Rouland

L’aiuto a crescere può essere inconsapevole
(cfr. pp 3 e 9 “parlare di amore”); è reso vivo dal gesto

Freud e la resilienza(scritti del 1930; pg 11 “parlare 
d’amore”)

“E’ strano come le cose assumano un senso quando 
finiscono … a quel punto inizia la storia.”

(J.L. Godard; “elogio dell’amore”)
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Come sviluppare resilienza:

“Non sono le coseche turbano l’uomo bensì le 
opinioni che egli ne ha”

Epitetto

“I beni e i mali che ci capitano non ci 
colpiscono in funzione della loro grandezza, 

ma della nostra sensibilità”

La Rochefoucauld



La fragilità e la vulnerabilità

elemento Definizione Esempio 
personale

Fragilità

vulnerabilità

Crisi

Trauma

Stress

Rischio

Protezione



Elemento Definizione

Fragilità da frangere, rompere, e da fragmentum, pezzo . E’ lo stato del nostro 
essere, limitato in quanto tale, quindi permanente

vulnerabilità da vulnus, ferita . E’ uno status ricorrente, ma non permanente. Deriva 
dalla nostra fragilità.

Crisi da Krisis, scelta, passaggio . “non il tempo aiuta il passaggio delle crisi, 
ma l’io che lavora nel tempo” A. Marcoli. Ci sono crisi evolutive e crisi 
accidentali

Trauma Evento particolare vissuto con forte intensità e coinvolgimento che 
procura reazioni difensive sintomatiche tendenti a fissarsi nel tempo

Stress Disequilibrio tra la situazione di aggressione e le risorse messe in 
atto dal soggetto per farvi fronte; transazione tra persona e “ambiente”

Rischio Fattori, relazioni ed eventi che potenziano l’esposizione a traumi, 
stress e vulnerabilità

Protezione Fattori, relazioni ed eventi che potenziano la difesa flessibile, attiva, 
realistica, orientata al positivo e all’autonomia da traumi, stress e 
vulnerabilità
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Evento 

negativo

Ricostruzione di un 
percorso personale 
con nuovi equilibri 
di identità, affettivi 
e sociali

Risposta significativa e costruttiva 
all’evento negativo; presenza di 
elementi resilienti

Valutazione dell’evento e 
assegnazione di senso

La resilienza: Le tappe 
del processo

Assegnazione negativa 
assoluta e/o mancanza di 
elementi  e competenze di 
resilienza

Cristallizzazione di traumi, 
senso di fallimento, 

rimuginio, blocco affettivo 
e socio relazionale

Stallo da 
indecisione per 
bassa autostima 
e/o 
perfezionismo 
clinico
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Mudra dell’amicizia; contro ogni forma di 
solitudine

1) Massaggia lo sternocon entrambe le mani, come a 
preparare la pasta del cuore ad accogliere e a donare.

2) Porta la punta del pollice di ogni mano sulla radice 
dell’anulare, piegando sul pollice l’anulare e il medio

3) Incrocia i mignoli e unisci le punte degli indici tra loro
tenendo le mani davanti al petto, all’altezza del cuore, 
formando così un cuore puntato verso l’esterno

Visualizzazione:ti trovi in una grande sala degli specchi, sorridi a tutto ciò che vedi e tutto 
sorride a te. Punti le tue mani raccolte a forma di cuore verso gli specchi, sorridi alla vita e la 
vita ti sorride; sorridi nello specchio dell’amicizia e le persone sorridono a te; sorridi nello 
specchio della resilienza e l’amore colma il tuo cuore.

Impegno di orientamento: nel corso della prossima settimana frequenta alcuni luoghi affollati e 
orienta il tuo cuore-mani verso persone che non conosci augurando loro di avere in giornata una 
piccola o grande sorpresa gioiosa, un aiuto, una esperienza di gioia e di amicizia. Osservati con 
loro, protetto e sereno, nel grande cuore di Gesù
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Analisi multifattoriale della 
resilienza

Persona (onto sistema)

Famiglia (micro sistema)

Comunità, tribù, rete (exo sistema)

Società, cultura (macro sistema)
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Quali fattori promuovono la 
resilienza?

Fattori 
individuali

Fattori 
relazionali

Fattori 
sociali

Olsson, C. A., et al. (2003). Adolescent resilience: A concept analysis. Journal of Adolescence, 26, 1-
11.

Putton, A., Fortugno, M. (2006). Che cos’è la resilienza e come svilupparla. Roma, Carocci. 
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8 radici personali di resilienza

2) Presenza di modelli 
con cui confrontarsi

7) Esperienze di 
responsabilità calibrate e 
progressive
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La via 

del RISPETTO

della SPERANZA

e del PERDONO



I 7 elementi individuali della resilienza
(Steven e Sybil Wolin, 1993)

Consapevolezza Capacità di identificare problemi e risorse in base al contesto e ai 
segnali di feed back. Collegata a autostima, autonomia, 
autoefficacia, maturazione dell’identità

Indipendenza Capacità di stabilire limiti e confini a sé e agli altri, identificando 
manipolazioni e relazioni negative e allontanandosi da esse. Collegata 
a strategie di coping, locus interno, prospettiva temporale

Relazioni Capacità di sviluppare relazioni soddisfacenti e di scegliere 
interlocutori costruttivi, Collegata a empatia , caratteristiche di 
personalità, temperamento

Iniziativa Capacità di armonizzare assimilazione, adattamento e svolgere attività 
costruttive. Collegata a capacità di definire e realizzare obiettivi e 
strategie

Creatività Capacità di ampliare lo sguardo, cambiare p.v; sapersi difendere 
anche con l’immaginazione. Collegata alla capacità di problem 
solving, progettualità futura e ottimismo

Humor Capacità di allentare la tensione e scoprire la dimensione comica, 
divertente e umoristica. Collegata a Senso dell’umorismo

Etica Capacità di guidare le scelte in base a valori e orientarsi con cum-
passione e aiuto reciproco. Collegata alla ricerca di senso
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I 7 elementi individuali anti-resilienti

1) Tendenza ad isolarsi e stili comunicativi che rendono 
difficili le condizioni di avvio dei contatti umani

2) “snobismo “ o alte esigenze su chi praticare

3) Difficoltà o incapacità a considerare-accogliere gli 
altri e i loro problemi

4) Marcata tendenza all’egocentrismo

5) Fatica a vivere e reggere la leggerezza e/o dialoghi  
“disimpegnati”

6) Mancanza di senso dell’umorismo

7) Stili relazionali, duri, rigidi o arroganti
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Vissuti 
relazionali 

positivi e 
negativi

Segna i vissuti positivi e 
quelli negativi utilizzando 
colori diversi e segnando 
i raggi con una parola 
chiave.

Il sole della resilienza

Condivisione in gruppo


